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sca di Bolzano « F remdeñve rkeh r skom-
mission », la quale si occupa del l 'Alto Adige 
e delle « stazioni tedesche del Trent ino e 
del G a r d a » . L 'esper ienza p a s s a t a c i f a dif-
fidenti. 

Comprenda il Governo che cosa vuol 
dire questo, e quale offesa sarebbe alla ita-
l iani tà delle nostre popolazioni il r isorgere 
della an t ica p r e p o n d e r a n z a tedesca sul no-
stro Garda . 

Si t r a t t a di paesi che hanno t rad iz ionale 
l 'osp i ta l i tà . JSTOÌ vogl iamo che gli s t ranier i 
vengano sulle rive del nostro Benaco, ma 
vengano t u t t i : le nostre rive non devono 
essere monopolio di a lcuno. 

Rivolgo in questo senso una vivissima 
ed ins is tente preghiera al Governo: lo rin-
grazio per l ' in iz io del l 'opera ed auguro 
(non è re tor ica questa , ma l 'espressione del 
sen t imento dei miei compaesani) che se 
ques t ' anno celebriamo il centenar io dan te -
sco, si af fermi nella cosa def in i t ivamente 
l ' i t a l i a n i t à del lago che D a n t e ha can t a to 
e che giace t u t t o « in I ta l ia be l l a» . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Pagella, al minis t ro dei la-
vori pubblio1', « per sapere se non r i tenga ne-
cessario r ia t t ivare le .corse dei t reni viaggia-
tori, ora sospese nei giorni di domenica ». 

L 'onorevole Pagel la non è presente . Si 
in tende che l ' abbia r i t i r a t a . 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Ma-
rescalchi, al ministro de l l ' i ndus t r i a e com-
mercio, « per sapere se non . creda ormai 
conveniente fa r aderire l ' I t a l i a al l 'al legato 
della Convenzione di Madrid per la prote-
zione dei nostr i vini tipici, non sembrando 
più di valore e consistenza pra t ica la sup-
posta dannosa ripercussione alla nos t ra in-
dus t r ia di spuman t i e di a c q u a v i t i , pro-
dot t i che si vendouo, e d igni tosamente de-
vono vendersi , con nome i ta l iano ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' i n d u s t r i a e commercio ha faco l tà di ri-
spondere. 

CASCINO, sottosegretario di Stato •per 
Vindùstria e commercio. Risponderà, il mio 
collega dell 'agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di r ispondere 
l 'onorevole sottosegretario per l 'agricoltura. 

SPADA, sottosegretario di Stato per Vagri-
coltura. L 'onorevole in ter rogante sa. che è 
allo studio una legge, alla quale egli stesso 
ha datò t a n t a opera, per la protezione dei 
nostri vini tipici. 

In questa legge fé considerato il caso in 
cui t u t t i i p rodut tor i di vini tipici debbano 

unirsi in consorzio ed è det to che lo Sta to 
non consentirà l 'esportazione di tali vini 
senza il voto del consorzio stesso. Sarà quindi 
v ie ta ta l 'esportazione quando non si tenga 
conto di questi voti . 

La verifica all ' interno sarebbe f a t t a dalla 
stessa finanza e quindi è t u t t o un organismo 
che si dovrà creare per regolare l 'esporta-
zione. Noi non possiamo applicare sanzioni 
perchè manchiamo di leggi in proposito. La 
Spagna ha po tu to invece applicarle perchè 
ha già queste leggi. 

Appena il Par lamento avrà vo ta to la 
legge, cui ripeto, l 'onorevole in ter rogante 
ha d a t o ' t a n t a opera, noi saremo in condì-, 
zioni di poter garant i re in t u t t i i modi la 
nostra produzione di vini tipici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marescal-
chi ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MARESCALCHI. Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per le spiegazioni 
che ha voluto darmi, ma osservo che io ho 
chiesto il perchè l ' I ta l ia non aderisca ancora 
alla convenzione di Madrid. 

L 'onorevole Spada sa che io conoscevo 
già quello che egli mi ha r ipe tu to oggi per-
chè, come cor tesemente ha r icorda to , ebbi 
p a r t e nella p reparaz ione del p roge t to . 

Lo r ingrazio, ma, non è ques to il con-
t e n u t o della mia interrogazione; io chie-
devo perchè l ' I t a l i a non aderisca ancora 
alla convenzione di Madr id , il che ha una 
impor t anza enorme per la tu t e l a dei nos t r i 
p r o d o t t i a l l 'es tero. ; • 

La convenzione di Madrid del l 'apri le 
1891 tu t e l a i p rodo t t i vinicoli nella loro 
denominazione di origine al l 'es tero, ed or-
dina il sequestro di quei p rodo t t i che abu-
s ivamente po r t ano false denominazioni . 

L ' I t a l i a non ha mai vo lu to ader i re a 
q u e s t a convenzione per la fìsima di non 
danneggiare due nomi dei qual i noi vera-
m e n t e facevamo un t e m p o uso e specula-
zione: i nomi di champagne e di cognac. 

Ecco perchè chiedevo al l 'onorevole mini-
s tro del l ' indust r ia il perchè della persis tenza 
ancora in ques ta fìsima, e alcun t e m p o fa 
mi sentii r ipetere la stessa r isposta , cioè che 
non si può ader i re alla convenzione di Ma-
drid perchè si danneggerebbero le f abbr iche 
di champagne e di cognac i t a l iano . 

Ora, faccio osservare a l l 'onorevole mi-
nis t ro che è t empo di cessare di me t t e r e 
a v a n t i queste ragioni che non hanno a lcun 
f o n d a m e n t o , in quan to le case serie i ta-
l iane che producono s p u m a n t i li ch iamano 
con una paro la i t a l i ana e non vogliono nè 


